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LLLLAAAA    TRATTATRATTATRATTATRATTA    DEGLIDEGLIDEGLIDEGLI    ESSERIESSERIESSERIESSERI    UMANIUMANIUMANIUMANI    CCCC’’’’ÈÈÈÈ    ANCORAANCORAANCORAANCORA!!!!    

domenica 14 febbraio 2021domenica 14 febbraio 2021  

ULTIMA DOPO L’EPIFANIAULTIMA DOPO L’EPIFANIA   
detta “del perdono”detta “del perdono”  

Informatore della Comunità Pastorale San Vincenzo di Cantù/Intimiano    www.sanvincenzocantu.it 

L 
unedì scorso, nella memoria di S. Giuseppina Bakhita, si è celebrata la 7ª Giornata mondiale di 
preghiera e riflessione contro la tratta di esseri umani.  

La data non è stata scelta a caso dai promotori. Infatti la santa stessa conobbe i mercanti di schiavi. Fu 
rapita da piccola in Sudan, nel centro dell’Africa, dove nacque attorno al 1868. Lei stessa ci racconta: 
“Avevo nove anni circa, quando un mattino…andai… a passeggio nei nostri campi… Ad un tratto 
[sbucano] da una siepe due brutti stranieri armati… Uno… estrae un grosso coltello dalla cintura, me lo 
punta sul fianco e con una voce imperiosa dice: “Se gridi, sei morta, avanti seguici!””.  

Fu venduta più volte conoscendo sofferenze fisiche e morali che la lasciarono senza identità. Furono i 
suoi rapitori a darle, forse per derisione, il nome di Bakhita, che significa “fortunata”. “Fortunata” lo fu 
davvero perché a 16 anni venne comprata dal console italiano di Khartum “padrone assai buono” con il 
quale venne in Italia nel 1885.  

La giovane venne da lui “regalata” ad una coppia di amici di Mirano Veneto, dove divenne bambinaia di 
famiglia. In seguito accompagnò la loro figlia Alice presso il monastero delle Canossiane a Venezia. Lì 
si fermò, conobbe la fede cristiana, ricevette il battesimo e si fece religiosa, svolgendo le sue umili 
mansioni a Schio e, per un certo tempo, anche a Vimercate. La chiamavano “madre Moretta” e aveva 
avuto l’occasione di dire: “Se incontrassi quei negrieri che mi hanno rapita e anche quelli che mi hanno 
torturata, mi inginocchierei a baciare loro le mani, perché, se non fosse accaduto ciò, non sarei ora 
cristiana e religiosa…”. Morì l’8 febbraio 1947 e fu canonizzata nel 2000. 

L’Osservatore romano di qualche giorno fa (11/02/21) ha riportato le storie di alcune donne che hanno 
subito la stessa sorte di Bakhita, ma ai nostri giorni. Storie drammatiche, a volte tragiche, ma comuni a 
tante persone che ora hanno trovato accoglienza in Italia. Ecco, qui sotto, il racconto di una di loro 
raccolto dal giornalista Roberto Rotondo. 
 
 

H 
o 35 anni, vengo dalla Nigeria e da due anni vivo a Mondo Migliore. Provo grande sofferenza e 
rabbia nel parlare del mio passato, perché ho avuto una vita difficile ed esperienze terribili, sia 

nel mio Paese di origine che in Italia. 

Da bambina i miei genitori morirono in un incidente stradale e con un fratellino molto piccolo fummo 
presi in casa da un parente, dal quale dovetti fuggire con mio fratello quando avevo 14 anni. Un’amica 
mi prese in un ristorante, ma dopo due anni persi il lavoro e iniziò un calvario: una signora mi convinse 
a seguirla nella capitale promettendomi un nuovo lavoro, ma arrivata ad Abuja mi costrinse a 
prostituirmi, minacciando di fare del male a mio fratello. Passarono due anni nei quali sono riuscita 
anche a far studiare mio fratello, ma un giorno, mentre ero in strada, sono stata rapita da una setta che 
pratica magia nera e sacrifici umani. 

Mi salvai solo perché non venni giudicata idonea al sacrificio, ma la mia “maman”, la protettrice, si 

(Continua a pagina 2) 



CELEBRAZIONI questa settimana continuano le celebrazioni di consegna della croce per i 
ragazzi del 1° anno, secondo il calendario recapitato a suo tempo alle famiglie. 

INIZIAZIONE CRISTIANA  

INIZIATIVE DELLA COMUNITÀ  

S. MESSA ALLA RADIO  Radio Cantù (F.M. 89.600, e app gratuita per smartphone e tablet) 
trasmette ogni domenica, in diretta dalla Basilica di San Paolo, la S. Messa delle ore 10.00. 

GRUPPI DI ASCOLTO DELLA PAROLA lunedì 15 alle ore 20.30 nella chiesa di San Teodoro, 
4° incontro: “Vivere secondo sapienza: consigli per una vita equilibrata”. 

COMMISSIONE MISSIONARIA  mercoledì 17 ore 21.00 incontro on-line.  

ITINERARIO IN PREPARAZIONE AL MATRIMONIO giovedì 18 alle ore 20.00 in San Teodoro, 
3° incontro. 

GRUPPO SANT'APOLLONIA - PROGETTO GEMMA 19478  Il Centro di Aiuto alla Vita ci ha 
comunicato la nascita di Emmanuel, avvenuta lo scorso 24 gennaio. La notizia ci è 
particolarmente gradita, in quanto nei giorni scorsi abbiamo celebrata la Giornata per la Vita e la 
nostra patrona Sant'Apollonia. Per ulteriori informazioni contattare Mariella tel. 031.700.239 o 
Anna cell. 340.466.78.42. 

QUARESIMA 2021 
ALL’INIZIO DEL CAMMINO 

GLI ESERCIZI SPIRITUALI COMUNITARI 
Nella prima settimana di quaresima, da lunedì 22 a venerdì 26 febbraio, 
inviamo tutta la comunità a partecipare quotidianamente alla S. Messa in 
Santuario della Madonna alle ore 6.30 (è sospesa la Messa delle 7.30) o in 
parrocchia, negli orari abituali (venerdì: digiuno e preghiera).  

Alla sera, alle ore 20.30 in Santuario, per gli adulti, meditazione sul tema “La fragilità e i 
momenti di prova nella vita di Gesù”, guidata da fratel Andrea Marelli, gesuita: 

∗ lunedì   “Gesù e la tentazione”  (Mt 3,16-4,11)  
∗ martedì   “Gesù e il rifiuto”    (Mc 3,20-35) 
∗ mercoledì  “Gesù e la vera felicità”  (Lc 6,20-26) 
∗ giovedì  “Gesù e l’angoscia”  (Mt 26,36-46) 
∗ venerdì  “Gesù sceglie i fragili”  (1Cor 1,18-31) 

 

convinse che non potevo restare lì e mi mandò in Italia, a Milano, dove venni fatta prostituire nelle 
periferie per sei anni. Stanca di quella vita, scappai anche grazie a un’anziana signora italiana che 
mi prese con lei come badante. Alla sua morte, però, venni allontanata dai figli e mi trasferii a 
Piacenza, dove fui trovata dalla maman, perché i trafficanti non si rassegnano mai, devono 
dimostrare in ogni modo che non puoi fuggire da loro. Per costringermi a tornare sulla strada 
rapirono mio fratello, ma venni fermata dalla polizia e portata al Centro di permanenza per il 
rimpatrio (Cpr) di Ponte Galeria a Roma. Da lì sono stata inviata al centro accoglienza Mondo 
Migliore, che oggi è la mia casa. 



DAI GRUPPI E ASSOCIAZIONI  

CARITAS DIOCESANA  Emergenza profughi nel campo di Lipa in Bosnia Erzegovina 
la Caritas Ambrosiana sta intervenendo attivamente nell’emergenza profughi che si sta 
consumando in Bosnia-Erzegovina. L’esercito bosniaco, che sta gestendo il campo, ha allestito 
delle tende sul terreno fangoso e ghiacciato ma non sono sufficienti ad accogliere tutti i migranti e 
sono sovraffollate. Le condizioni di salute delle persone sono molto precarie. Anche la situazione 
igienica è molto complessa. La Croce Rossa locale è incaricata di distribuire i pasti, ma i migranti 
sono costretti a mangiare, spesso solo un pasto al giorno, in piedi: non c’è un luogo dove possano 
ripararsi e consumare il cibo al caldo. Mancano ancora gli allacci idrici ed elettrici e l’acqua 
potabile deve essere trasportata su camion cisterna. Caritas Ambrosiana, in collaborazione con 
IPSIA e Caritas Italiana, in queste settimane ha provveduto a distribuire carichi di legna, 
rifornimenti di acqua potabile, indumenti invernali e beni alimentari per tutti i migranti ospiti del 
campo. Sta operando per realizzare interventi più strutturali come la costruzione di un tendone per 
la mensa, la fornitura di tende attrezzate, l’acquisto di un’ambulanza e altri aiuti che rispondano a 
esigenze più progettuali. Sul sito di Caritas Ambrosiana è dedicata una pagina in cui si possono 
conoscere nel dettaglio i progetti realizzati e gli aggiornamenti della situazione che è in continua 
evoluzione: https://www.caritasambrosiana.it/emergenze-caritas/emergenze-in-corso/emergenza-
bosnia-aggiornamenti. 
LA NOSTRA COMUNITÀ DARÀ IL SUO CONTRIBUTO AL PROGETTO DI CARITAS AMBROSIANA CON LE 
RINUNCE QUARESIMALI. 

AVVENTO DI CARITÀ 2020  La nostra comunità, nel corso dello scorso Avvento, ha raccolto la cifra 
di euro 1.234,98 che è stata inviata alla Diocesi Ambrosiana il 31 dicembre 2020. Il progetto proposto 
dalla Diocesi aveva per tema “Haiti, per rinforzare la speranza” ed era finalizzato alla promozione della 
dignità dei disabili e delle loro famiglie nella regione del nord-ovest haitiano e la creazione di 
nuove opportunità lavorative per i famigliari dei bambini disabili e dei ragazzi disabili. 

Inoltre, nel tempo di Quaresima, ci saranno altri momenti comunitari: 
∗ il lunedì: lectio divina on line “con la Parola e l’arte ci prepariamo alla Pasqua” 
∗ il venerdì sera: preghiera di “adorazione della croce”  

PER I RAGAZZI  
Inizieremo insieme tra noi e con Gesù il cammino, con due momenti di preghiera:  

∗ lunedì 22 febbraio  nella chiesa di San Leonardo alle ore 16.45,  
   oppure  nella chiesa di San Teodoro alle ore 17.00  

∗ mercoledì 24   nella chiesa di San Leonardo alle ore 16.45,  
   oppure  nella chiesa di San Paolo alle ore 17.00  

e con la via crucis venerdì 26 nella chiesa di San Carlo alle ore 17.00. 
 

LA PROSSIMA SETTIMANA, SARÀ PUBBLICATO IL PROGRAMMA DETTAGLIATO 
DI TUTTE LE PROPOSTE PER IL TEMPO DI QUARESIMA. 

IL CALENDARIO DEL CRISTIANOIL CALENDARIO DEL CRISTIANO  
∗ giovedì 18/02  S. Gertrude Comensoli, vergine, fondatrice della Suore Sacramentine 

∗ domenica 21/2  Inizia il TEMPO DI QUARESIMA.  
dopo le Messe della domenica proporremo il rito dell’imposizione delle ceneri 



 SAN PAOLO 
CASSOEULA E POLENTA E DOLCETTO DA ASPORTO  sabato 20 febbraio dalle ore 16.00 
alle ore 19.30 (ingresso da via Fiammenghini 14). Prenotazione, specificando il numero delle 
porzioni desiderate, entro martedì 16, a Franca: 346.108.49.18 e Marta: 339.734.35.88. 
Costo porzione 10.00 euro, pagamento al ritiro. 

 SAN TEODORO 
domenica 14 febbraio ore 15.00 in chiesa celebrazione dei Battesimi. 

 SAN MICHELE 
domenica 14 febbraio ore 15.30 in chiesa celebrazione dei Battesimi. 

 SAN LEONARDO 
RACCOLTA VIVERI  promossa dal gruppo Caritas per aiutare le famiglie bisognose, si terrà 
sabato 20 e domenica 21 febbraio. 

NELLE PARROCCHIE  

PASTORALE GIOVANILE e ORATORIO  

giorno ore  appuntamento 

domenica 14 14.30 all’oratorio di San Michele "Carnevale Innamorato" con giochi a stand 
per piccoli gruppetti di bambini mascherati 

mercoledì 17 21.00 Incontro preadolescenti 

giovedì 18 21.00 Incontro adolescenti  

venerdì 19 21.00 Consiglio dell'Oratorio di San Leonardo 

domenica 21 17.30 
 
 

18.30 

S. Messa nella chiesa a S. Teodoro, per l’ “Ingresso in Quaresima”: 
tutta la Pastorale Giovanile è invitata ad animare e vivere la 
celebrazione 
incontro giovani 

lunedì 15 21.00 Equipe educatori adolescenti 

martedì 16 21.00 Consiglio dell'Oratorio di S. Teodoro 

sabato 20 pomer. 
 

15.00 

i preadolescenti si incontrano negli oratori: 3ª media a S. Teodoro; 2ª 
media a S. Paolo; 1ª media a S. Michele;  
gli adolescenti si incontrano dalle 15.00 alle 18.00 in oratorio a S. 
Teodoro 

LE SEGRETERIE PARROCCHIALI  
Sono aperte nei seguenti giorni e orari:  
 San Paolo lunedì, mercoledì e venerdì dalle ore 9.30 alle ore 11.30; martedì dalle 17.00 

alle 19.00; giovedì dalle 16.00 alle 18.00 
 San Michele lunedì e venerdì dalle ore 17.00 alle ore 19.00; martedì e giovedì alle ore 

9.00 alle ore 11.30  
 San Teodoro lunedì, mercoledì e venerdì dalle ore 9.30 alle ore 11.30  
 San Carlo lunedì dalle ore 15.30 alle ore 17.30 
 San Leonardo mercoledì dalle ore 9.30 alle ore 12.00 


